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Danni strutturali post terremoto e Fascicolo 
del fabbricato 
Quello di Ischia è solo "l’ennesimo episodio tragico che testimonia la grande vulnerabilità del 

nostro patrimonio edilizio". 

Queste le parole del Presidente del Consiglio Nazionale dei Periti Industriali e dei Periti Industriali 

laureati Giampiero Giovannetti in riferimento al recente evento sismico che ha colpito l'Isola di 

Ischia e che "E che ci obbliga a dare una risposta immediata alla collettività in termini di sicurezza 

e di prevenzione, perché i terremoti non si possono prevedere, ma si può fare in modo di limitarne i 

danni. Come? Con il Fascicolo del fabbricato". 

Come sottolineato a più riprese dai Presidenti delle professioni tecniche  che ad ogni tragedia 

rimarcano la necessità di un documento che tracci la storia di ogni immobile, anche il Presidente dei 

Periti Industriali Giovannetti ha parlato di Fascicolo del Fabbricato. "Nell’esprimere la nostra piena 

solidarietà e vicinanza a chi è rimasto coinvolto nella tragedia - afferma Giovannetti - non 

possiamo che ribadire ancora una volta come episodi simili, soprattutto un terremoto con una 

sismicità relativamente bassa come questa, possono essere contenuti con il Fascicolo del 

fabbricato, strumento che consente di accertare le condizioni statiche degli edifici, verificarne lo 

stato di manutenzione e rilevarne l’idoneitá sismica". 

In riferimento al terremoto di Ischia (magnituto 4.0 e profondità 5 km) il Presidente dei Periti 

industriali ha affermato "In nessuna parte del mondo un terremoto debole come questo provoca dei 

morti, per questo é necessario intervenire preventivamente mettendo in sicurezza le situazioni a 

rischio. Considerando lo stato in cui versa il nostro patrimonio edilizio e la fragilità sismica del 

nostro territorio, é ormai evidente come il Fascicolo del fabbricato sia uno strumento 

indispensabile". 

“Secondo i recenti numeri del nostro Centro studi - ha ricordato il Presidente Giovannetti - il 74,1% 

degli edifici residenziali è stato costruito prima degli anni 80 e circa un quarto (25,9%) prima della 

seconda guerra mondiale. L’elevata anzianità si ripercuote anche sullo stato di conservazione 

complessivo". 

Sono oltre 2 milioni, vale a dire il 16,9% del totale, gli edifici residenziali che si trovano in 

mediocre (15,2%) o pessimo (1,7%) stato di conservazione e dove quindi gli interventi manutentivi 

risultano più invasivi ed onerosi. 

"Queste cifre - aggiunge Giovannetti - ci obbligano a guardare al problema sicurezza nella sua 

globalità, soprattutto in termini di prevenzione. Ma mettere al sicuro il patrimonio immobiliare 



italiano è possibile, così come si può ottenere una mappatura ragionata dell’intero complesso 

edilizio. Da oltre dieci anni noi diciamo che la risposta è nell’introduzione del Fascicolo del 

fabbricato che permette un’azione a tutto tondo: dalla prevenzione dal rischio sismico e da 

impianti elettrici non a norma, fino alla dispersione  energetica e alla conoscenza complessiva del 

patrimonio abitativo". 

"Come professionisti, organi ausiliari dello Stato - conclude Giovannetti - siamo pronti a mettere a 

disposizione della collettività questo patrimonio di competenze. Speriamo questa volta si 

comprenda davvero che l’appuntamento con il Fascicolo del fabbricato, e quindi con la 

prevenzione e la sicurezza, non sia più procrastinabile". 

Solidarietà ai cittadini dell’isola di Ischia è arrivata anche da parte del presidente del collegio dei 
periti industriali e dei periti industriali laureati di Napoli Maurizio Sansone: "Come collegio 
ribadiamo la piena disponibilità a fare la nostra parte a fianco delle istituzioni e dei cittadini 
affinché possano esseri messi in campo tutti gli strumenti più adeguati per fronteggiare questa 
drammatica situazione, anche in termini di prevenzione. In questo senso auspichiamo che il 
presidente della regione Vincenzo De Luca riprenda e rilanci le iniziative in campo, non ultima 
quella sull’istituzione del Fascicolo del fabbricato”. 

29/08/2017        A cura di Redazione LavoriPubblici.it 
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(ANSA) - ROMA, 22 AGO - "L'ennesimo episodio tragico che testimonia la grande vulnerabilità del nostro

patrimonio edilizio", il terremoto della scorsa notte, ad Ischia, "ci obbliga a dare una risposta immediata alla

collettività in termini di sicurezza e di prevenzione, perché i terremoti non si possono prevedere, ma si può

fare in modo di limitarne i danni.

    Come? Con il fascicolo del fabbricato". A dichiararlo il presidente del Consiglio nazionale dei periti

industriali Giampiero Giovannetti, che sottolinea come "secondo il nostro Centro studi il 74,1% degli edifici

residenziali è stato costruito prima degli anni '80 e circa un quarto (25,9%) prima della seconda guerra

mondiale. L'elevata anzianità si ripercuote anche sullo stato di conservazione complessivo". Inoltre, va avanti

il numero uno dell'Ordine dei periti industriali italiani, "sono oltre 2 milioni, vale a dire il 16,9% del totale, gli

edifici residenziali che si trovano in mediocre (15,2%) o pessimo (1,7%) stato di conservazione e dove quindi

gli interventi manutentivi risultano più invasivi ed onerosi".

    Da "oltre dieci anni - aggiunge - noi diciamo che la risposta è nell'introduzione del fascicolo del fabbricato

che permette un'azione a tutto tondo: dalla prevenzione dal rischio sismico e da impianti elettrici non a norma,

fino alla dispersione energetica e alla conoscenza complessiva del patrimonio abitativo", conclude

Giovannetti. (ANSA).
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31Mercoledì 23 Agosto 2017LAVORO E PREVIDENZA
Il chiarimento dell’Ispettorato nazionale sul regime applicabile al lavoro accessorio

Voucher, sanzione a giornata
Lavoratori irrilevanti nel punire la mancata tracciabilità

DI DANIELE CIRIOLI

Sanzione «giornaliera» 
per la mancata trac-
ciabilità delle nuove 
prestazioni occasio-

nali. Infatti, per la violazione 
dell’obbligo di preventiva co-
municazione dell’avvio di pre-
stazioni occasionali, la sanzio-
ne di euro 833,33 euro (misura 
ridotta di quella prevista dalla 
legge da 500 a 2.500 euro) è 
unica e con riferimento alla 
giornata in cui si è fatto ricor-
so al lavoro occasionale senza 
la preventiva comunicazione, a 
prescindere dal numero di la-
voratori impiegati per i quali 
tale comunicazione non è stata 
effettuata. Lo precisa l’ispetto-
rato nazionale del lavoro, con 
la nota prot. n. 7427/2017.

Adempimenti ammini-
strativi. L’ispettorato inter-
viene per chiarire alcuni dubbi 
sollevati dalle sedi territoriali, 
all’indomani della pubblicazio-
ne della circolare n. 5/2017 (si 
veda ItaliaOggi del 10 agosto), 
in merito alla misura della 
sanzione applicabile, a carico 
del soggetto utilizzatore del 

«contratto di prestazioni occa-
sionali» nei casi di violazione 
dell’obbligo di comunicazione 
(tracciabilità) e di violazione 
degli altri divieti previsti: di-
vieto di prestazioni occasionali 
da parte degli utilizzatori che 
hanno alle proprie dipenden-
ze più di cinque dipendenti a 
tempo indeterminato; divieto 
da parte delle imprese del 
settore agricolo ecc. (si veda 
tabella). Le sanzioni, come 
accennato, riguardano esclu-
sivamente il «contratto di pre-
stazioni occasionali», eccetto le 
pubbliche amministrazioni; 
pertanto non si applicano in 

caso di prestazioni fruite con 
il «Libretto Famiglia».

Le violazioni. In caso di 
violazione dell’obbligo di comu-
nicazione preventiva, da parte 
di utilizzatori diversi da p.a. e 
persone fi siche/famiglie, ovvero 
di violazione di uno degli altri 
divieti previsti dalla disciplina, 
si applica la sanzione da euro 
500 a 2.500 «per ogni presta-
zione lavorativa giornaliera 
per cui risulta accertata la vio-
lazione», senza possibilità di ri-
cordo alla procedura di diffi da. 
La sanzione ridotta, ha spiega-
to l’Inl (circolare n. 5/2017), ai 
sensi dell’art. 16 della legge n. 

689/1981, è pari a euro 833,33 
per ogni giornata non traccia-
ta da regolare comunicazione. 
Laddove venga riscontrata la 
violazione degli obblighi in re-
lazione a più lavoratori, pertan-
to, la sanzione ridotta risulterà 
essere il prodotto tra l’impor-
to di euro 833,33 e la somma 
delle giornate lavorative non 
regolarmente comunicate ov-
vero effettuate in violazione di 
un altro o più divieti di quelli 
previsti. La stessa sanzione 
trova applicazione anche se la 
comunicazione è effettuata in 
ritardo o non contiene tutti gli 
elementi richiesti o, ancora, gli 

elementi non corrispondono a 
quanto effettivamente accerta-
to. Ciò può essere, ad esempio, 
qualora la prestazione occa-
sionale giornaliera sia stata 
svolta per un numero di ore su-
periore a quello indicato nella 
comunicazione preventiva. 

Sanzione giornaliera. In 
risposta ad alcuni quesiti for-
mulati sul criterio di calcolo 
della sanzione, l’ispettorato 
precisa che il parametro di 
quantificazione dell’importo 
sanzionatorio è rappresentato 
dal «numero delle giornate» in 
cui si è fatto ricorso al lavoro 
occasionale, indipendente-
mente dal numero dei lavo-
ratori impiegati nella singola 
giornata. Ad esempio, nel caso 
di violazione dell’obbligo di co-
municazione di tre lavoratori 
il primo giorno, di un lavora-
tore il secondo giorno e di altri 
due lavoratori il terzo giorno, 
la sanzione amministrativa 
complessivamente dovuta 
sarà pari a euro 2.499,99, il 
risultato cioè del prodotto del-
la «sanzione giornaliera» di 
833,33 euro per il numero di 
giorni (tre).

Bisognerà aspettare Natale per il rice-
vere il Sia Sisma. La decorrenza del bene-
fi cio, infatti, ci sarà dall’ultimo bimestre 
del 2017. A precisarlo è l’Inps, tra l’altro, 
nella circolare n. 126/2017 di ieri, con cui 
detta le istruzioni operative al decreto 
interministeriale (lavoro ed economia) 
26 luglio 2017, pubblicato sulla G.U. n. 
190/2017 e in vigore dal 17 agosto (si veda 
ItaliaOggi del 18 agosto), che ha dato il 
via libera al «sostegno all’inclusione at-
tiva» con requisiti agevolati per le popo-
lazioni dei territori colpiti dagli eventi 
sismici 2016/2017 (Umbria, Abruzzo, La-
zio e Marche). Le domande si presentano 
dal 2 settembre al 31 ottobre e il sussidio 
(carta acquisti) vale, per bimestre, da 160 
(1 componente) a 800 euro (5 o più com-
ponenti), nel limite di 41 milioni di euro 
per l’anno 2017.

Decorrenza a Natale. Nonostante la 
pubblicazione della disciplina ad ago-
sto, il benefi cio del Sia Sisma decorre-
rà dall’ultimo bimestre dell’anno, con il 
primo caricamento della carta acquisti 
che riguarderà i mesi di novembre e di-
cembre. Per quanto riguarda la durata del 
benefi cio, l’Inps spiega che essa coincide 
con quella del Sia ordinario, cioè per un 
massimo di 12 mesi. 

La domanda. La domanda del Sia Sisma, 
spiega ancora l’Inps, va presentata allo 
stesso servizio competente per territorio 
alla raccolta delle domande del Sia ordi-
nario, ovvero presso i comuni o gli ambiti 
territoriali in caso di gestione associata. 
Allegato alla circolare, l’Inps pubblica il 
modello di domanda sotto forma di dichia-
razione sostitutiva dell’atto di notorietà 
(art. 47 del dpr n. 445/2000) che da ieri è 
disponibile anche sul sito internet dell’In-
ps. La domanda può essere presentata 
dal 2 settembre ed entro e non oltre il 
31 ottobre. Coloro che hanno avuto una 
variazione della condizione lavorativa 
e/o, per effetto del terremoto, beni im-

mobili distrutti o dichiarati totalmente o 
parzialmente inagibili o fatti oggetto di 
misure temporanee di esproprio, possono, 
in sede di presentazione della domanda, 
compilare il modulo Dsu («dichiarazione 
sostitutiva unica», la domanda di Isee) 
per il calcolo dell’Isee corrente aree si-
sma, cioè secondo i criteri fi ssati dal de-
creto 26 luglio 2017. L’Inps precisa che, 
per chiedere il calcolo dello «Isee cor-
rente Aree Sisma» è sempre necessario 
il possesso di un Isee in corso di validità 
ovvero aver già presentato la Dsu per la 
richiesta dell’Isee.

Graduatoria dei benefi ciari. I comuni 
o gli ambiti territoriali, una volta rice-
vute le domande, verifi cano il possesso 
del requisito di residenza nei territori 
benefi ciari, nonché della composizione 
del nucleo familiare. Effettuati i con-
trolli comunicano all’Inps, entro 15 
giorni lavorativi dalla domanda, le ri-
chieste verifi cate. Ricevute le domande, 
l’Inps verifi ca che il nucleo familiare è 
in possesso, al momento della richiesta, 
di un Isee, ordinario o corrente, infe-
riore o uguale a 6 mila euro. Tale re-
quisito, precisa l’Inps, deve permanere 
per tutta la durata del benefi cio, pena 
la decadenza. Sulla base delle verifi che 
compiute, l’Inps predispone l’elenco dei 
nuclei benefi ciari, disponendone anche 
l’accredito del benefi cio che, tuttavia, 
non avverrà automaticamente. Infatti, 
la disposizione del versamento è prece-
duta dalla verifi ca del rispetto del limite 
di spesa pari a 41 milioni di euro, cosa 
che l’Inps effettuerà calcolando in via 
preventiva se l’ammontare delle risorse 
stanziate è suffi ciente a coprire l’intero 
fabbisogno fi nanziario derivante dalle 
domande accolte, ciascuna considera-
ta come impegno di risorse per dodici 
mensilità del benefi cio (inteso quale 
importo massimo erogabile).

Carla De Lellis

Il Sia Sisma arriva a Natale

Attuare al più presto il piano di prevenzione sismica, 
anche attraverso il fascicolo del fabbricato. All’indo-
mani del terremoto che ha lunedì ha colpito Ischia, la 
voce dei professionisti tecnici è unanime nell’invocare 
un pronto intervento per prevenire che scosse anche di 
lieve entità possano produrre ingenti danni a persone e 
cose. «L’ennesimo evento sismico, che stavolta ha col-
pito Ischia», spiega Armando Zambrano, presidente del 
Consiglio nazionale degli ingegneri, «sta a dimostrare 
che nel nostro Paese anche le scosse di non particola-
re entità possono determinare danni rilevanti a cose 
e persone. Quello che è successo ieri sera conferma a 
maggior ragione la necessità di attuare nel più breve 
tempo possibile un piano di prevenzione sismica e di 
completare la conoscenza dello stato delle nostre case, 
anche attraverso strumenti determinanti come il fasci-
colo del fabbricato. Occorre, inoltre, procedere anche 
attraverso modifi che normative che rendano ancora 
più effi caci le iniziative già messe in campo, come il Si-
sma Bonus, rendendole pienamente applicabili sia per i 
grandi fabbricati, sia per quelli piccoli, anche attraverso 
misure di sostegno agli incapienti». 

Sul fascicolo del fabbricato occorre puntare anche 
secondo i periti industriali. «In nessuna parte del 
mondo un terremoto debole come questo provoca dei 
morti», ha commentato il presidente del Consiglio na-
zionale dei periti industriali Giampiero Giovannetti, 
«per questo è necessario intervenire preventivamen-
te mettendo in sicurezza le situazioni a rischio. Con-
siderando lo stato in cui versa il nostro patrimonio 
edilizio e la fragilità sismica del nostro territorio, è 
ormai evidente come il Fascicolo del fabbricato sia 
uno strumento indispensabile». 

Ad auspicare un intervento spedito «con una straor-
dinaria ed epocale azione di prevenzione» è Maurizio 
Savoncelli, presidente del Consiglio nazionale dei ge-
ometri. «Le norme tecniche (Ntc), la puntuale analisi 
dei terreni (microzonazione sismica di 3° livello) e 
la recente normativa sulla classifi cazione sismica dei 
fabbricati esistenti (unitamente agli incentivi fi scali 
del Sisma Bonus) devono concorrere, nelle varie fatti-
specie a migliorare il grado di sicurezza del patrimonio 
edilizio esistente in modo da garantire la sicurezza 
dei cittadini».

Terremoto, i professionisti:
subito il piano prevenzione

Le violazioni
Mancata comunicazione nei 60 minuti prima dell’avvio delle prestazioni

Ricorso al contratto di prestazione occasionale da parte di utilizzatori 
(con partita Iva):

con più di 5 dipendenti a tempo indeterminato ●

del settore agricolo, eccetto per le attività rese da particolari soggetti  ●

(pensionati, giovani con meno di 25 anni, disoccupati, percettori di 
sostegni al reddito)
dell’edilizia e di settori affi ni ●

nell’ambito dell’esecuzione di appalti di opere o servizi ●


